
 P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

.p
.a

.- 
Sp

ed
. i

n 
A

bb
. P

os
ta

le
 D

L 
35

3/
20

03
 (C

on
v.

 in
 L

. 2
7.

02
.2

00
4 

n.
46

) -
 A

rt
.1

 C
om

m
a 

2 
- N

E/
PD

Bimestrale di formazione e informazione missionaria dei Frati Minori Conventuali

Anno  LXXXI - n°5

Missionario
F R A N C E S C A N O

il

Nov/Dic 2014 

Calendario 2015
con Papa Francesco

e le sue frasi missionarie

INSERTO



Direttore responsabile: Paolo Fiasconaro
Edizione, direzione, redazione e amministrazione:
Centro Missionario Francescano ONLUS
dell'Unione Ministri Provinciali OFMConv d'Italia
P.le Ss Pietro e Paolo 8, 00144 Roma (Italy)
Tel e Fax: 06.9575214 - Cell. (+39) 3477789969
E-mail: centrmis@libero.it
Sito:www.missionariofrancescano.org
Stampa: Mediagraf - Noventa Padovana (PD)
Hanno collaborato: P. Paolo Fiasconaro, Emanuele Iovannella, 
Giovanni D'Angelo, Annamaria Iacorossi, Lorenza Cassanelli.
Registrazione al Tribunale di Roma: n.184 del 23/7/2014

Finito di stampare nel mese di settembre  2014

Contributo volontario 2014:
ordinario:   Euro 15;  d’amicizia: Euro 20; sostenitore:  Euro 25

Conto Corrente Postale
n° 1018262871 intestato a:
Centro Missionario Francescano - ONLUS
P.za Ss.Pietro e Paolo, 8 
00144 Roma

Bonifico Bancario intestato a:
Centro Missionario Francescano- ONLUS 
dell'Unione Ministri Provinciali OFMConv d'Italia
Iban: IT 44 R 02008 05132 000029474697
SWIFT: BPPIITRRXXX
Unicredit /Tupini-Roma

Registrazione al Tribunale di Roma:
n.184 del 23/luglio/2014

www.missionariofrancescano.org
  centro missionario francescano ONLUS

Il Missionario Francescano- Anno LXXXI  - n.5 nov/dic 2014

3  Editoriale
      "Con Te Signore, fino alle perferie del mondo"

4   "Lectio" missionaria
      Appena saliti sulla barca, il vento cessò

6   Calendario 2015 
  Con frasi e intenzioni missionarie di Papa
   Francesco 

18 La tua generosità... per un aiuto
  concreto   

20  Le iniziative del Centro Missionario
  nell'anno 2014
21  Progetti sostenuti nell'anno
  2013/2014
30  News 
    Brevi... dal pianeta missionario

31 I libri che ti consigliamo

Sommario

Twitter account:
  @missionifrancescane

2     nov-dic 2014



EDITORIALE

di Fr Paolo Fiasconaro

Mese per mese... con Papa Francesco

Cari lettori e benefattori,

“Con Te Signore, 
fino alle periferie del mondo”

Con l’invio del Calendario 2015 vogliamo coinvolgere Voi lettori e benefattori ad una reale condivi-
sione del nostro Centro Missionario con il pensiero di Papa Francesco, che ci invita con insistenza a 
vivere il Vangelo col la gioia di annunziarlo a tutte le latitudini del mondo, nessuno escluso. Ci ac-

compagna in questo percorso missionario, scandito nei 12 mesi dell’anno, Papa Bergoglio con le sue foto, 
le sue frasi significative sul concetto nuovo di “missione” supportate dalle intenzioni missionarie mensili 
scritte da Lui stesso per l’anno 2015.

Nel titolo dell'Editoriale si fa riferimento alle “periferie”,  intese a 360 gradi, cioè in direzione di una realtà 
del mondo poco attenzionata dall’universo immaginario.
La parola "periferia" ricorre spesso nel Magistero e nel vocabolario di Papa Francesco, che si è presentato 
la sera della sua elezione come “venuto dalla fine del mondo” e ci spinge continuamente a “uscire” e creare 
nelle comunità cristiane e nella Chiesa le condizioni per favorire “l’inclusione”. Lui stesso non poteva che 
richiamare tutta la Chiesa a raggiungere le periferie esistenziali: dimenticati, esclusi, emarginati, stranie-
ri e l'umanità ai margini della nostra vita. Quindi ci viene chiesto quale stile dobbiamo assumere noi cre-
denti di ogni ordine e grado di appartenenza, se vogliamo essere testimoni e annunziatori di una evange-
lizzazione davvero nuova. Capire cioè che la “periferia” è il cuore della missione della Chiesa, è il cuore di 
ciò che vibra, ciò che raccoglie i desideri e le scelte dell’uomo, uscendo dalle proprie sicurezze per andare 
verso l’altro e per incontrare il volto dei fratelli: “ciò che avete fatto a uno di questi piccoli, l’avete fatto a me” 
(Mt 25,40).

Il Calendario 2015 che vi doniamo ci accompagna in questo itinerario di fede, certi che ognuno di noi 
sappia cogliere quanto Papa Francesco ci comunica con il suo sorriso, con la sua costanza creativa e con 
quell’anelito missionario che spinge ogni credente a vivere la missione con la gioia di annunziare un Van-
gelo credibile e capace di trasformare la mente e il cuore.

E’ questo l’augurio per il 2015 che il nostro Centro Missionario rivolge ad ognuno di voi: lettori, benefat-
tori, missionari nelle terre lontane e uomini e donne di buona volontà! 

Insieme vogliamo iniziare il nuovo anno 2015 con slancio profetico e missionario. Ci uniamo alla Chiesa 
universale che dedica questo anno alla "Vita Consacrata".
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“Appena saliti sulla barca il vento cessò” è l’espres-
sione che chiude l’episodio di Gesù che cammina 
sulle acque e fa eco al brano della temepesta seda-
ta del cap 8 del vangelo di Matteo. In entrambi gli 
episodi Gesù mostra la sua divinità e potenza, a tal 
punto da far dire ai presenti: “Chi è mai costui, che 
perfino i venti e il mare gli obbediscono?” (Mt. 8, 27). 
L’episodio di cui ci stiamo interessando è quello in 
cui i discepoli sono imbarcati per una traversata 
diretti, per ordine del Maestro, a precederlo sull’al-
tra riva, mentre egli, dopo aver concedato la folla, 
si ritira in un luogo in disparte sul monte a prega-
re. La nave è un simbolo ricco di significato, mol-
to noto e diffuso nei popoli precristiani mediterra-
nei per i quali è simbolo del viaggio della morte e 
dell'immortalità. 
Nel cristianesimo sin dalle origini, nel II /III seco-
lo, la nave appare nelle opere catacombali e negli 
scritti dei Padri dei primi tre secoli. 
Anche in Palestina, tra i simboli cristiani arcaici de-
gli ossari appare la barca. Nella letteratura ebraica, 
la tempesta è data dalle prove,personali e colletti-
ve, la cui liberazione puó venire solo dalla poten-
za di Dio e dalla preghiera. La nave è vista nell'ot-
tica della salvezza dal naufragio; l'arca in cui Noè 
trovó rifugio lui e i suoi, indica anche il viaggio feli-
ce dell'anima in questa vita verso l'eternità. Tertul-
liano è il primo a farne un simbolo esplicito della 
Chiesa, identificando nella nave in tempesta (Mc. 
4, 35-41) la Chiesa delle origini, travagliata dal-
le persecuzioni. L’episodio di Gesù che cammina 
sulle acque (Mt 14, 22–36) offre una straordinaria 
pedagogia pastorale operata da Cristo che vive la 
missione perchè sia efficace e produttiva. 
L’evangelista Matteo ricorda l'espressione "Conge-
data la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Ve-
nuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo” (Mt 14, 

21). Ciò evidenzia come Gesù ami vivere periodi 
lunghi di preghiera, per mostrarci che la missione 
deve essere preceduta da un periodo prolunga-
to di intimità con Dio, perchè la missione sia pre-
parata adeguatamente. Solo chi è costantemente 
nella grazia di Dio, per il dono dello Spirito Santo 
è capace di vivere una missione efficace. Lo stato 
di grazia alimenta la missione, essa non si ottiene 
senza  profondo raccoglimento e nella preghiera 
in comunione cordis con Dio. 

La “grazia” e “la fiducia in Dio” alimentano la 
missione
Gesù è attento alla comunità degli apostoli, la qua-
le per le avverse condizioni marittime atmosferi-
che, rischia di affondare per le onde alte che mi-
nacciano di affondare la barca, per cui Gesù sul 
finire della notte scende dal monte per soccorrere 
i discepoli sballottati, impauriti e sconvolti. 
La tradizione patristica evidenzia che le condizioni 
avverse atmosferiche sono anche quelle della mis-
sione della Chiesa nel suo navigare il mondo per 
portare l’annuncio spesso in contesti non favore-
voli. La parola è minacciata di affondare, il pericolo 
è sempre in agguato, ed ecco che Gesù compie un 
gesto eclatante: cammina sulle acque. I discepoli 
al vederlo cammianre sulle acque non lo ricono-
scono credendo fosse un fantasma. 
Il versetto: “Appena saliti sulla barca il vento cessò’” 
(Matteo 14, 32) sottolinea che Gesù e Pietro sono 
nell’intento di salire sulla barca, un gesto ordina-
rio ma dall’effetto miracoloso sulla tempesta che 
imperversava, il mare agitato, le onde avversano e 
minacciano di inghiottire la barca degli apostoli. Il 
salvataggio di Pietro operato da Gesù fa da moni-
to al salvataggio della barca della Chiesa, anch’es-
sa chiamata ad avere fede e di fidarsi del Maestro, 

di Fr Emanuele Iovannella

               "LECTIO" MISSIONARIA

“Appena saliti sulla barca, 
il vento cessò” (Mt 14, 32)
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così come l’altro episodio marittimo straordinario 
della pesca miracolosa fa eco a questo brano. 

Il dono dell’unità nella missione della Chiesa
L’evangelista Matteo attraverso una pennellata di 
causa-effetto, ci offre uno straordinario significa-
to crsitologico ed ecclesiologico. “Appena saliti sul-
la barca il vento cessò”: il gesto di salire sulla barca 
da parte di Gesù e di Pietro è potenziato dall’ef-
fetto della bonaccia sulla tempesta, simultanea-
mente alla loro salita sulla barca il vento cessò.  Il 
miracolo lo compie certamente Gesù, ma il fatto 
che vi sia anche il piede di Pietro, ci induce a fare 
una sottolineatura che non sminuisce l’azione del 
miracolo del Figlio di Dio, ma considerando il pri-
mato apostolico conferito da Gesù a Pietro ci per-
mette di sottolineare che l’unità  tra Cristo e Pietro, 
tra Cristo, Pietro e la Chiesa è imprescindibile. Essa 
da forza e vigore alla missione della Chiesa, perché 
possa come barca navigare nell’oceano della mis-
sione universale. La barca, le parole, i gesti di Gesù, 
i segni, la pesca, il mare, la montagna, la preghie-
ra che accompagna la sua missione sono elementi 
con cui Gesù muove e vive la sua missione, ci offre 
splendidamente la sua personale pedagogia pa-
storale nella missione.

Gesù Cristo, albero maestro
L'espressione “il vento cessò” è il miracolo della bo-
naccia causato principalmente dalla presenza di 
Gesù Cristo, albero maestro della barca e di Pie-
tro che l’evangelista Matteo accompagna e deter-
mina una condizione nuova, cioè quella del vento 
che cessa. Essa ci fa comprendere che l’unità della 

Chiesa, la realtà della barca, sottolineata dalla tra-
dizione patristica simboleggia l’immagine più an-
tica della Chiesa: il luogo è il lago di Gennèzaret, 
Gesù è con i discepoli, è accerchiato dalla folla, per 
la quale si prodiga offrendo soccorso per le loro 
necessità. Nell’episodio precedente Gesù visto il 
popolo stanco e affamato compie il miracolo della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci (Mt14, 13 – 21). 

La preghiera alimenta e dà vigore alla missione
Un’azione missionaria, come quella di Gesù col-
ma di impegni e incontri, si dona senza riserve e 
risparmio. L’espressione “Appena saliti sulla barca 
il vento cessò” offre una straordinaria sottolineatu-
ra del primato petrino. Nella semplicità del gesto 
possiamo cogliere una pennellata dell’evangelista 
Matteo. Gesù nel tumulto degli impegni avverte il 
bisogno di ritirarsi in luoghi lontani dalla confusio-
ne, in disparte sul monte a pregare. Ma prima di 
farlo invita i discepoli a salire sulla barca e a pre-
cederlo sull’altra riva finchè non avesse concedata 
la folla. “Subito dopo ordinò i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull’altra riva” (Mt, 14, 22). 
Il tempo è burrascoso, Gesù è nell’intento di con-
cedare la folla ma segue la barca dei discepoli du-
rante le operazioni di ormeggio per la traversata. 
La barca si stacca pian piano dal porticciuolo per 
avviarsi e prendere il largo. La folla fa ressa intor-
no a lui, che benedice, si fa toccare, guarisce e con-
forta, però non distoglie il pensiero per i discepoli 
nell’intento della dura traversata nel mondo della 
missione. Segue la barca fino a quando scompare 
all’orizzonte, ma non termina mai di seguirla con 
il cuore. 

Gesù sostiene e segue la missione della Chiesa
Gesù sa che la traversata per la barca della Chiesa 
è insidiata da onde e vento avverso, per cui i disce-
poli possono essere coinvolti dalla paura di non 
farcela. Le avverse condizione meteo e quelle mis-
sionarie coincidono, pertanto Gesù pur essendo 
presente con loro fisicamente sulla barca segue e 
sotiene la Chiesa verso la sua navigazione nel mez-
zo della missione. 
Dopo aver concedato la folla, si ritira per sostenere 
nella e con la preghiera la Chiesa per il tempo del-
la missione fino al suo ritorno nella storia. Sceglie 
il monte per raccogliersi e per recuperare le forze 
dello spirito. Spesso capita anche a noi discepoli di 
correre, di essere insicuri, di avere paura, ma siamo 
certi che Gesù tese la mano e afferrò Pietro in pe-
ricolo e lo tirò fuori dalle onde agitate. Ma sappia-
mo che Pietro stesso lo riconobbe Messia: “Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Mt 16, 16).
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ADOZIONI  A
DISTANZA

FORMAZIONE

LEBBROSI

PROMOZIONE
DEL CULTO

PROGETTI E
MICROREALIZZAZIONI

INSIEME
POSSIAMO 

FARE
MOLTO!

PER DONARE LA TUA 
OFFERTA HAI DUE MODALITÀ:

1.  CONTO CORRENTE POSTALE: 
n.1018262871

2.  BONIFICO BANCARIO: 
    IBAN: IT44R0200805132000029474697

SWIFT: BPPIITRRXXX
    Unicredit/Roma

Intestare a: 
CENTRO MISSIONARIO FRANCESCANO 

ONLUS
La tua offerta è deducibile ai fini 

del calcolo dell'Irpef

La tua generosità...
 per un aiuto concreto!



19

Molti bambini non hanno accesso al cibo, all’acqua potabile, alle più 
elementari cure mediche e a una istruzione di base. Sono privati di tut-
to.
Con l’Adozione a Distanza noi Francescani garantiamo ogni giorno 
il sostegno a migliaia di bambini nel mondo.
Grazie a te, lui e la sua comunità potranno costruire una vita miglio-
re!

Promoviamo la Solidarietà sociale
Il sostegno a distanza è una forma di solidarietà che consente di so-
stenere non solo un bambino o uno studente, ma un gruppo, una 
comunità educativa, una famiglia: nella formazione, nel lavoro, nelle 
necessità di base e nei contesti culturali dei paesi in via di sviluppo. 

Promoviamo i diritti umani
Promuovere i diritti umani, educare e tutelare le persone sono gli 
obiettivi del Centro Missionario in dimensione evangelica, orienta-
ta a favorire la crescita umana, culturale e spirituale dell’individuo. 

Noi Francescani
Accogliendo l’invito di Papa Francesco che “sogna una Chiesa Mis-
sionaria”, noi Francescani Conventuali presenti in 40 paesi del mon-
do, continuiamo con più slancio il nostro impegno missionario. I 
Frati, le Suore, i Volontari e le Comunità Ecclesiali ogni giorno accol-
gono orfani e bambini disabili, sostenendo iniziative concrete di 
solidarietà sociale, di promozione dell’uomo e di evangelizzazione..

I nostri obiettivi
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- 50 cent. al giorno
 per un pasto caldo a bambino o aduto in una mensa delle nostre Missioni.
- 1 €uro al giorno 
per sostenerlo nel vestiario, nella scuola, nelle cure mediche e nello sport. 
Le adozioni a distanza (bambino/a o mensa/comunità) hanno una durata con-
tinuativa. L'adottante segue il suo assistito nel cammino della sua crescita che 
dura diversi anni. L'adozione non è legata alla singola persona anche a causa 
della mobilità dell'adottato (migrazioni, profughi e motivi di lavoro dei genito-
ri).  Il Centro a fine anno comunica al sostenitore dell'adozione l'aggiornamento 
della stessa adozione. 

BOLIVIA
Montero, Orfanotrofio femminile Hogar Sagrado
Corazon: vi trovano accoglienza bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme. Guabirà: Opera a favore dei bambini con 
servizio sanitario, scolastico, catechesi. St.Cruz e S.Benito: 
assistenza a bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Sucre: mensa e assistenza a bambini con educazione scola-
stica e sanitaria.

BRASILE
Maranhao: il Centro Obras Sociais svolge attività educa-
tive, sanitarie e professionali indirizzate a bambini e ra-
gazzi vittime di violenza, droga, alcolismo, prostituzione 
e ingiustizia sociale. S.Paolo: la Città dei bambini è una 
istituzione assistenziale e di promozione sociale che ac-
coglie 600 tra bambini e ragazzi bisognosi in un contesto 
di accoglienza diurna. 

COLOMBIA
Il sostegno prevede l'aiuto negli studi ai bambini che si ri-
volgono ai frati della Colombia. All'inizio dell'anno I bambini 
ricevono l'equipaggiamento scolastico e per il compleanno 
ricevono un buono spesa per il vestiario e ulteriore mate-
riale scolastico. E' prevista una giornata di formazione dei 
bambini insieme alle proprie famiglie.

AMERICA LATINA

  Adozioni A distAnzA

Le iniziative del Centro
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MESSICO
Sostegno della Caritas Parrocchiale per l'accompagna-
mento dei bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Da oltre 20 anni presso le "mense della carità" trovano ri-
fugio e sostegno oltre 900 bambini indigeni, orfani, figli 
di ragazze madri, bambini abbandonati e costretti a dor-
mire per strada. Lotta all'analfabetismo, all'alcolismo, alla 
prostituzione e alle droghe.

PERU' 
Adozione-sostegno a distanza per bambini con scuole, 
mense e accompagnamento delle famiglie. Prosegue il 
progetto della scuola parrocchiale che ha come obiettivo 
di riportare tutti i bambini allo stesso livello formativo e 
scolastico dei bambini che frequentano la scuola statale.

FILIPPINE
La Clinica S.Antonio continua ad operare come Medical 
Clinic all'interno della suddivisione Greenfields. Molto 
apprezzato lo sforzo dei frati nella gestione della chiesa 
parrocchiale e della Clinica. 

PARAGUAY
"Fondazione-Villaggio Opera della Divina Misericor-
dia" per l'accoglienza e l'accompagnamento dei bambini 
e le loro famiglie con attenzione scolastica e sanitaria. I 
10 volontari offrono il loro servizio a 70 bambini offrendo 
loro pasti, catechesi, assistenza medica ricreativa.

ASIA

Missionario nell'anno 2014
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BURKINA FASO
Progetto Centro medico "San Massimiliano Kolbe" per con-
sulenze mediche e cure per bambini malnutriti, prevenzio-
ne di altre patologie e HIV/AIDS. Centro nutrizionale CREN e 
Farmacia.

KENYA
Limuru:  St. Anthony Children's Home, casa di recupero 
per bambini con educazione scolastica e sanitaria. Meru: 
Qui i frati sono impegnati in diversi progetti e attività: Par-
rocchia, Convento, CAsa di ritiri e dispensario.

MALAWI
La missione ha una parrocchia che comprende una zona 
molto vasta di Mzimba. Nella parrocchia ci sono 38 scuole: 
primarie e secondarie, che sono sotto totale cura della mis-
sione.

INDONESIA
L'Opera si concentra su due realtà: Bandar Baru e Hara-
pan Jaya. L'orfanotrofio di Bandar Baru con oltre 100 ra-
gazzi sostiene le spese di vitto, alloggio, scolastiche e del 
personale che segue giornalmente i ragazzi. Nella strut-
tura di Harapan Jaya si eseguono interventi chirurgici su 
bambini con problemi di salute sia di tipo congenito, sia 
di tipo traumatico. 

INDIA
Andhra Pradesh: adozioni a distanza e mensa per bambini.
Kerala: Sono presenti adozioni a distanza e mensa per bam-
bini. In Andhra Pradesh i frati hanno costruito un orfanotro-
fio maschile, dove i 41 ragazzi vengono seguiti negli studi 
fino alla scuola superiore. La sola alternativa sarebbe stata 
quella di lavorare nei campi e prendersi cura degli animali.

AFRICA
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ROMANIA
Sostegno-adozione a distanza di bambini di 230 fami-
glie disagiate che abitano nel Villaggio Olimpico nelle 4 
stalle comuniste trasformate in abitazioni senza acqua, 
gas e fognatura. Viene messa a disposizione una mensa 
sociale che offre 100 pasti giornalieri ai bambini poveri.

TANZANIA
Al "Centro per l'istruzione S.Massimiliano", i beneficiari 
sono bambini a partire dai 3 anni, con un asilo, scuola 
primaria, che è obbligatoria, scuola secondaria e/o for-
mazione professionale anche per coloro che desiderano 
avere una preparazione adeguata per la loro professione 
futura.

ZAMBIA
Adozione-Progetti: Scuola per sordomuti a Ikelenge, 
Caritas parrocchiali con attenzione a famiglie e orfani a 
Chawama, Chifubu, Kapiri Mposhi, Kitwe, Ibenga e 
Luanshya. "Little Daniel School", scuola fondata per l'i-
struzione di bambini e ragazzi poveri.

Puoi essere solidale anche tu!
(le voci del ccp)

*  Contributo rivista     - si intende l'abbonamento alla rivista “Il Missionario    
              Francescano” che arriva ogni due mesi 

*  Adozioni a distanza    -  bambini, mense
*  Formazione      -  Nella voce formazione si fa riferimento all’accompagnamento
              di un  giovane seminarista nella formazione scolastica e    

              nella crescita spirituale  
*  Lebbrosi        -  sono gli aiuti che vengono destinati ai lebbrosari delle
              nostre  missioni
*  Promozione del culto  - le intenzioni delle SS.Messe e le Messe Perpetue vengono
              celebrate  dai missionari nei paesi in via di sviluppo
*  Progetti e Microrealizzazioni - vengono pubblicati nella nostra rivista. Specificare la nazione e
              la località dove viene promosso il progetto
*  Offerte         -   si può inserire una libera offerta per attività sociali con   

              finalità di solidarietà varie 

EST EUROPA
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  Progetti e Microrealizzazioni

AFRICA/ZAMBIA 
Un pozzo per la Little Daniel School
La Scuola Little Daniel da anni offre a bimbi orfani edu-
cazione scolare e sanitaria. A questo riguardo la fornitura 
d'acqua comunale non costante provoca disagi a insegnan-
ti e studenti. Per questo si desidera costruire un pozzo per 
prevenire malattie infettive.

AFRICA/UGANDA 
Franciscan Health Centre
I frati nel 2009 hanno costruito un ospedale in una zona 
affetta da HIV, malaria, brucellosi, tifo e altre malattie. L'o-
biettivo del progetto è di costruire una casa per i medici 
in modo che possano essere in pianta stabile a disposi-
zione dell'ospedale per tutte le persone che necessitano 
di un'adeguata assistenza medica.

FILIPPINE/Samar
(tifone Haiyan) Chiesa di S.Antonio
Continua il sostegno al Convento S.Antonio di Padova dopo 
il tifone Haiyan di metà novembre 2013 che ha danneggiato 
la chiesa e quasi tutti i locali attigui. 

 Ogni mese  arrivano al Centro richieste di Progetti di solidarietà nei paesi in via 
di sviluppo: costruzioni di strade, impianti elettrici, pozzi, attrezzi agricoli, materia-
le sanitario, arredamenti vari.

 Questi progetti e microrealizzazioni il Centro li sostiene e chiede ai benefattori 
di poterli realizzare. 

 Sono progetti che ci inviano i nostri missionari e una volta realizzati e coperti 
dalle somme necessarie, il Centro informa i benefattori dell'avvenuta realizza-
zione. 

 Mentre i progetti hanno un iter di inizio e fine, le adozioni durano nel tempo. 
Naturalmente i progetti da realizzare richiedono un dialogo continuo del Cen-
tro con le missioni e nello stesso tempo vengono avvertiti i benefattori.
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ALBANIA/Jaru
Nuova chiesa
Dopo anni di S.Messa celebrata in un bunker del tempo 
del comunismo, finalmente l'80% dei cattolici che abita 
nei villaggi circostanti della città di Jaru hanno una nuova 
chiesa. Ancora molto è da fare: campane, mobilio vario, 
panche, organo.

ROMANIA
Centro Caritas Pacea
Progetti sociali ed educativi della "Fondazione umanita-
ria Pacea" con attenzione alla scuola di alfabetizzazione 
e trasporto a scuola, centro sanitario. L'assistenza è ga-
rantita a più di 500 bambini che fanno fatica ad andare a 
scuola per problemi familiari (lavoro saltuario e problemi 
di alcool).

VIETNAM
Nel 2012 è stato inaugurato l'ospedale per i malati di leb-
bra dove continua l'asistenza a 400 lebbrosi. L'ospedale è 
specializzato in dermatologia e ha il progetto di curare i 
bambini sia del lebbrosario che esterni.

INDIA
Presso la "Clinica Assisi Snehalaya" (Amore) i frati si occu-
pano delle cure necessarie di persone affette da HIV/AIDS 
e di lebbra, curando la loro nutrizione, la loro salute psico 
spirituale e il benessere della persona.

  Lebbrosi

Nei tanti lebbrosari assistiti dai Missionari Francescani vi è bisogno di madicine, 
attrezzature sanitarie, infermieri e volontari.



INDONESIA

 Puoi aiutare un giovane nell’accompagnamento allo studio e alla preparazione 
a svolgere attività missionaria nei villaggi e nelle periferie delle città.

 Nelle nostre missioni sono diverse le scuole e i luoghi di insegnamento per la 
preparazione dei giovani. Queste scuole hanno bisogno di attrezzature scola-
stiche, libri, biblioteche e materiale didattico per la formazione.

  Formazione

GHANA

KENYA

  Saranno loro i testimoni di 
Gesù e i costruttori del Regno 
di Dio tra la loro gente, accom-
pagnandola quotidianamente 
verso il cammino della spe-
ranza.

  Formazione vuol dire trasfor-
mare un giovane in un figliolo 
umile, docile, abbandonato 
alla volontà di Dio nelle grandi 
e piccole cose.

 Favorire la maturazione di 
personalità consistenti, unifi-
cate, capaci di relazioni sane e 
risananti.
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ZAMBIA

MESSICO

VENEZUELA

  È indispensabile un accom-
pagnamento formativo per 
migliorare le loro competenze 
relazionali e comunicative, 
per imparare a vivere relazio-
ni autentiche, libere, in grado 
di fare e desiderare gratuita-
mente il bene dell’altro.

   Aiutarli a mettere in primo 
piano l’esperienza viva di fede 
e a trovare un ideale che sia in 
grado di dare un significato 
pieno alla vita e di costituirsi 
come principio unificante di 
essa.

 Essi sono vicini alla gente, 
nelle esperienze di gioia e 
dolore, nelle case, nei luo-
ghi di educazione, di lavoro 
e di ritrovo, negli ospedali 
e nelle case di riposo per 
anziani, nelle caserme, nel-
le carceri, nelle comunità 
di accoglienza di poveri ed 
emarginati.
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I Missionari dell'area CIMP presenti
nelle Missioni dell'Ordine

AFRICA
Burkina Faso (Prov. Abruzzo)
  Fr. Giacomo Di Ciano

Ghana (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Giorgio Abram
  Fr. Marino Albani
  Fr. Giuseppe Contessi
  Fr. Martino Corazzin
  Fr. Bortolino Maistrello
  Fr. Arcadio Sicher

Ghana (Prov. Romania)
       Fr. Pal Daniel
  Fr. Paul Pantiru

 Zambia (Prov. Marche)
  Fr. Giuseppe Verdicchio
  Fr. Rolando Ceccarini
  Fr. Massimiliano Marozzi
  Fr. Anselmo Bonfigli

Zambia (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Tiziano Bragagnolo
  Fr. Camillo Venturini

Zambia (Prov. Puglia)
  Fr. Luigi Policarpo

Zambia (Prov. Sicilia)
  Fr. Angelo Panzica

AMERICA LATINA
Messico (Prov. Sicilia)
  Fr. Massimiliano Gangi Dino
  Fr. Antonio Bannò
  Fr. Calogero Drago

Cuba  (Prov. Marche)
  Fr. Fernando Maggiori
  Fr. Luigi Moretti

  Fr. Silvano Castelli
  Fr. Raul Alvarado
  Fr. Gomez Carlos

Venezuela (Prov. Puglia)
  Fr. Matteo Ornelli
  Fr. Pietro Buonamassa
  Fr. Giovanni Pentimone

Colombia (accompagnamen-
to della Provincia di Spagna)

Cile  (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Giuseppe Bellini
  Fr. Pietro Beltrame
  Fr. Christian Borghesi
  Fr. Maurizio Bridio
  Fr. Enrico Brocchi
  Fr. Franco Odorizzi
  Fr. Tullio Pastorelli
  Fr. Fabrizio Restante
  Fr. Fabio Mazzini
  Fr. Ramon Zas

Cile  (Prov. Romania)
  Fr. Emilian Dumea

Brasile (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Gastone Pozzobon

Brasile (Prov. Romana)
  Fr. Mario Paloni
  Fr. Mario Guidi

Argentina (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Leopoldo Angelo Boscaro

ASIA
Indonesia (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Antonio Razzoli

Indonesia (Prov. Puglia)
  Fr. Salvatore Sabato

India (nuova missione della 
Provincia di Malta)
  Fr. Stephen Borg
  Fr. Mario Sant 
  Fr. Colin Sammut.

Corea (orig. Prov. It S.Antonio)
  Fr. Giancarlo Faldani

Corea (Prov. Abruzzo)
  Fr. Mario Fabrizio
  Fr. Vittorio Di Nardo
  Fr. Antonio Di Francesco

Turchia  (Prov. Romania)
  Fr. Anton Bulai
  Fr. Iulian Pista
       Fr. Iosif Robu
  Fr. Misariu Iulian
  Fr. Veres Maximilian
  Fr. Mihaita Herciu

Turchia  (Prov. Abruzzo)
  Fr. Luigi Iannitto

 Libano (Prov. Romania)
  Fr. Felician Tamas
  Fr. Iosif Petrila
  Fr. Lucian Abalintoaiei

EST EUROPA
Kazakistan (Prov. It. S.Antonio)
  Fr. Roberto Peretti

Rep. Moldova (Prov. Romania)
  Fr. Diacu Cristian
     Fr.  Eduard Enascut
      Fr.  Ionica Salca

28     nov-dic 2014
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Aiuto alla Bolivia
Il nostro confratello P. Roberto Tomichà (foto), missionario in Bolivia, ha 
chiesto al Centro un contributo economico per il caso di una grave ma-
lattia di un loro fedele che dovrà subire un delicato intervento chirurgico 
al cuore in Europa. Il nostro Centro ha accolto la richiesta inviando una 
somma per l’intervento chirurgico e siamo certi di un buon risultato. Sono 
piccoli gesti che alleviano le sofferenze dei fedeli delle nostre missioni.

Il Direttore del Centro durante l’estate ha incontrato diversi frati missionari 
venuti per le vacanze in Italia e in transito da Roma. Gli incontri sono serviti 
per conoscere la vita e le attività dei luoghi missionari di appartenenza ed 
anche per una fraterna condivisione del Centro con le attività dei mission-
ari. In particolare abbiamo incontrato fr Giacomo Di Ciano (Burkina Faso); fr 
Giovanni Pentimone e fr Matteo Ornelli (Venezuela); fr Luigi Moretti (Cuba); fr 
Angelo Panzica (Zambia). Quest’ultimo (nella foto), da 45 anni in Zambia, è 
venuto in Italia per una visita oculistica. Ai confratelli auguriamo un buon 
rientro nelle loro terre missionarie.

Con il crescente aumento delle vocazioni nella nostra 
Provincia conventuale dell’India – Kerala e il riordino delle case 
di formazione, è diventato necessario costruire il Seminario 
Teologico per i nostri giovani post-novizi indiani. I Ministri 
Provinciali italiani, tramite il Centro Missionario, hanno accolto 
la richiesta del Ministro Generale per un sostegno economico. 
Dal fondo del lascito “Longo Attilio di Genova” è stata preleva-
ta una somma consistente che consentirà la costruzione del 
nuovo Seminario dei chierici teologi (foto) che frequentano la 
Facoltà teologica del Kerala, dove affluiscono più di mille studenti di Teologia provenienti dai 
numerosi Istituti religiosi maschili e femminili del sud dell’India. Il Seminario sarà costruito su 
un terreno di nostra proprietà.

Incontro con alcuni Missionari in transito da Roma

Il contributo del Centro Missionario per il nuovo Seminario 
Teologico in India

NOTIZIE IN BREVE
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CONVEGNO MISSIONARIO DELL'AREA CIMP
21 / 24 gennaio 2015

 Come ogni anno il nostro Centro organizza il Convegno Missionario aperto 
agli Animatori Provinciali dell'area CIMP, ai collaboratori e a quanti si interessa-
no di problematiche missionarie all'interno del nostro Ordine. Il Convegno si 
terrà a Roma presso il Seraphicum dal giorno 21 al 24 gennaio 2015. Il pro-
gramma dettagliato sarà inviato successivamente.



30

 LE  NEWS

CILE - Incontro Mondiale dei Movimenti Popolari: i rappresen-
tanti Cileni a Roma
Incoraggiati da Papa Francesco a “costruire una Chiesa povera e per i poveri”, oltre 100 
laici, leader di gruppi sociali, 30 vescovi impegnati con le realtà e movimenti sociali nei 
loro paesi, e circa 50 operatori pastorali, nonché alcuni membri della Curia romana, 
hanno partecipato all'Incontro Mondiale dei Movimenti Popolari tenuto a Roma dal 
27 al 29 ottobre, organizzato e promosso dal Pontificio Consiglio della “Giustizia e della 
Pace”, in collaborazione con la Pontificia Accademia delle Scienze Sociali.
Dal Cile hanno partecipato il Vicario apostolico di Aysén, Sua Ecc. Mons. Luis Infanti 
Della Mora e Francisca Rodriguez di Santiago, direttrice della “Anamuri” “Associazione 
nazionale delle donne rurali ed indigene”. (Fides)

ECUADOR - Ecuador e Perù contro il lavoro minorile: più azioni, sanzioni e nuo-
ve politiche
Con l'obiettivo di rafforzare le relazioni di amicizia e di cooperazione tra Ecuador 
e Perù, si è svolto a Tumbes (città nel nord del Perù, alla frontiera con l’Ecuador), 
l’ “Incontro binazionale per la prevenzione e l'eliminazione del lavoro minorile”, 
al quale hanno partecipato rappresentanti del Ministero delle Relazioni di Lavoro 
dell'Ecuador e del Ministero del Lavoro e della Promozione dell'occupazione del 
Perù. Tale incontro, svoltosi il 23 e 24 ottobre, è stato realizzato in base all'ac-
cordo tra i due Stati del 23 novembre 2012, volto ad assicurare uno scambio di 
esperienze, politiche e tecniche, al fine di eliminare il lavoro minorile. (Fides)

TERRA SANTA - L'ecologia, “terreno comune” per le tre religioni abramiti-
che
In un mondo segnato dal riesplodere di integralismi e settarismi etni-
co-religiosi, l'ecologia si pone come possibile terreno di convergenza e 
collaborazione tra le diverse tradizioni religiose, a cominciare da quelle 
che condividono la stessa origine in Abramo, padre di tutti i credenti. 
E' questo il messaggio-chiave venuto dal convegno intitolato “Fede e 
Ecologia”, svoltosi mercoledì 22 ottobre a Gerusalemme e co-organiz-
zato dall'Interfaith Center for Sustainable Development, dalla Fon-
dazione Konrad Adenauer e dallo Studium Theologicum Salesianum. 
Diversi interventi del convegno sono stati curati da membri rappresen-
tativi delle tre religioni monoteistiche presenti in Terra santa. (Fides)

INDIA - La Chiesa in prima linea per la pace in Naga-
land
“Non bisogna perdere la speranza per la pace, ma costruirla anche quando 
i risultatai tardano ad arrivare”. È quanto dice in un nota inviata all’Agen-
zia Fides l’Arcivescovo salesiano Thomas Menamparampil, Arcivescovo 
emerito di Guwahatie attualmente amministratore apostolico della diocese 
of Jowai, che ha svolto un ruolo chiave negli ultimi sviluppi del percorso di 
riconciliazione in Nagaland, stato dell’India Nordorientale attraversato da 
conflitti e tensioni sociali e politiche. 
I leader della Chiesa hanno invitato a guardare il problema in primo luogo 
dal punto di vista umanitario e dell'interesse delle persone che soffrono e 
non dal punto di vista politico o ideologico. (Fides)

Brevi... dal pianeta missionario

30     nov-dic 2014
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 I LIBRI CHE TI CONSIGLIAMO

I RIFIUTI? NON ESISTONO!. 
Due o tre cose da sapere sul-
la loro gestione
di Boschini Marco, Orzes Ezio 

Lo sapevate che 
le migliori espe-
rienze europee 
nei servizi della 
raccolta differen-
ziata sono italia-
ne? Lo sapevate 
che sono tutte 
gestite da società 
e consorzi pub-
blici?
E che un'Italia che a fatica rag-
giunge il 40% di raccolta diffe-
renziata brillano esperienze di 
gestioni oculate, di servizi di ec-
cellenza, con livelli di differnezia-
ta elevatissimi, bilanci in utile e 
tariffe eque?
Due protagonisti dell'Associazio-
ne Comuni Virtuosi ci mostrano, 
anzi dimostrano - dati ed espe-
rizenze alla mano - che davvero 
i rifiuti sono una risorsa. E che la 
gestione pubblica, non dovendo 
portare a casa utili per gli azioni-
sti, è la più idonea. Non soltanto 
per i rifiuti, ma per l'acqua e gli al-
tri servizi.
Ed. EMI,  pp. 64, euro 5,00

LA LUNGA MARCIA DEI SENZA TERRA
di Correggia Marinella, Fanti Claudia, Ro-
magnoli Serena

A conclusione di un dibattito fra lavoratori ru-
rali, sindacalisti, vescovi e attivisti cattolici e 
luterani, nasce quel giorno il Movimento dei 
senza terra (Mst), un'organizzazione «che ri-
vendica l'autonomia da partiti, chiese, stati e 
governi. E sostiene l'alleanza di classe tra con-
tadini e lavoratori delle città» (Frei Betto).
In breve tempo s'imporrà come uno dei più decisivi momenti socia-
li dell'America Latina e non solo. L'Mst è anime di Via Campesina e la 
sua consulenza è richiesta ovunque ci siano lotte contadine e rifles-
sioni sul futuro della terra. 
Ed. EMI, pp 224, Euro17,00

PAOLO VI
Ho visto, ho creduto
di Gianfranco Grieco

Un lavoro importante dell'Au-
tore, pubblicato alla vigilia della 
Beatificazione di Paolo VI. Papa 
Francesco proclamandolo Be-
ato  lo ha definito "La grande 
Luce".  Quest'ultimo lavoro edi-
toriale di P.Grieco è affascinan-
te, scritto col piglio del giornalista di razza, una crona-
ca coinvolgente dalla quale si evince la passione del 
narratore. Egli non perde una sfumatura, un' emozio-
ne, un particolare di qualsiasi fatto di cui il Pontefice 
è protagonista nei suoi discorsi, nei suoi incontri, nei 
sui viaggi apostolici, all'epoca eventi di una straordi-
naria enfasi mediatica. 
Libreria Editrice Vaticana, pp 276, Euro 22,00

COME GERMOGLIA E 
CRESCE NON SI SA!. 
In compagnia di Marco
di Mimmo Castiglione
Una raccolta di riflessioni, 
frutto dell'ascolto dei brani 
evangelici di Marco, in oc-
casione dell'Anno Liturgico 
del Ciclo B, suddivise secon-
do i tempi: di Avvento, del 
Natale, della Quaresima, Pa-
squale, Ordinario L'Autore con uno stile sobrio 
e di grande impatto esplora i meandri della co-
scienza, a confronto con la Parola di Gesù. L'o-
biettivo è certamente quello di rendersi consa-
pevoli, perché l'intimo divenga familiare..
Ed. Il Pozzo di Giacobbe, pp 247, Euro 18,00

LA TERRA È LA MIA PREGHIERA
Di Orlandi Massimo

«Mi considero un poeta religioso e politico, 
una categoria pericolosa: quegli uomini che, 
se individuano un obiettivo, fanno un gran ca-
sino e coinvolgono tutti quelli che avvicinano 
per raggiungere il sogno».
Quello di Gino Girolomoni (1946-2012), con-
tadino e mistico, marito e «monaco», è stato 
ritornare alla terra, riviverel’affetto per il lavoro 
agricolo come contatto vivo e vivificante con 
il creato. 
Ed. EMI, pp. 192, euro 14,00
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